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A SCOPO RAGGIUNTO 
No, curo Veneto, noi non avevamo biso­

gno di l'are professioni di fede in occasio­
no di quesia crisi. Quelle che voi, nel vo­
stro stilo cosi (imahile, (!) ollrccotiò eo&ì 
nuovo (0 chiamate pappolate, mentre sono 
ragioni efficaci, oflìcacissime, tanto è vero 
che vi disturbano, erano necessarie, non 
per voi, che ben sapevate quale abisso ci 
separa, ma per la buona gente, che, tratta 
in inganno dal vostro ibridismo, avesse â n-
cora il torto di confonderci con voi ! I 

E il nostro scopo speriamo di averlo 
raggiunto. Quindi rinunziereiiimo volentieri 
a parlarvi più oltre del passato, se non fosso 
la vostra leggerezza, che ancora vi ci co­
stringe' Per tutto il resto non vi disturbia­
mo, comò non àìnim-hwami) \{ balordo par­
tito, come lo chiamiite voi, che ebbe la m«-
laneonia di schierar.-;! intorno al Veneto. 

Noi ci chiamiamo contenti di quell'altro 
ch'ebbe l'allegria di trovarci sempre coe­
renti nella buona come nell'avversa fortu­
na, e tiriamo avanti, lasciandovi libero il 
vanto di far sempre delle questioni più se­
rie un» questiono di shessolini. 

La voslra leggerezza dell'oggi ci costrin­
ge, come dicevamo, a.ritornare porun.mo-
mento al passato. 

Nel numero -132 del Veneto, 13 maggio, 
e h ' 6 quanto diro I'altro giorno, esultante 
per la caduta degli idoli, che prima egli 
aveva incensato quasi alla frenesia, il Fé-
neto, con pai'ole da ridarne di 4.a pagina, 
(sono il suo forte) nell'annunziare la ca­
duta del Ministero, pel quale avea sempre 
votato fino al giorno prima, scriveva II 
t p a s f o p m i s m o f u ! ! Una specie di 
nuovo inno manzoniano a rovescio, come 
si fanno tutte le cose a rovescio in via 
Gigantcssa : l ' inno cioè del Veneto non era 
in omaggio alla gloria di un gigante ca­
duto; era un insulto al pigmeo, al raoslric-
cino, al quale gli amici del Veneto avevano 
specialmente contritniilo a dar vita e va­
lore: bensì una vita esecrala, bensì un va. 
lore negativo che ha reso agli Italiani quei 
bei servigi, che tulli sanno, e dei quali 
tulli portiamo ancora la pena. 

Proprio cosi ! Se ci fu qualcuno che lia 
contribuito a far Uiiscere la mala pianta del 
trasformismo, se ci fu qualcuno, che abbia 
tenuto al fonie batlesimale l'orribile mostro, 
furono proprio gli amici di;l'Vrn'éio die 
hanno dato altrasforinismo i suoi avvocali, 
i suoi oratori, che lo sostennero contro chi 
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lo i m b a t t e v a , finché, per altrui debolezza, 
non per merito dei sostenitori, si 6 diffuso 
come la grami,5na, e ha guastato il campo 
della lealtà. Voi non capite,' caro Veneto, 
che lo vostre esecrazioni d'oggi sono il no­
stro trionfo. 

Ora il trasformismo si dice morto, (molti 
davvero Io dicono morto senza crederlo) il 
Veneto che fu, il. suo avvocato in vita, si 
diverte, tanto^pcr coerenza della sua in­
coerenza, a fargli da becchino!! 

E questi sono i giornali, questi sono gli 
uomini, che si dicono chiamati ad espri-
mere il pensiero del panilo liberale!!? 

Noi abbiamo invece combattuto il tra­
sformismo fin dal suo nascerò; piuttosto 
che accettarlo siamo caduti combaltendolo, 
ma, rimasti sempre fedeli alla nostra ban­
diera, non abbiamo meritato nella caduta di 
far da becchini al cadavere dell'appestalo. 

Mosso a posto il Venelo anche per que­
sta parte, non lo turberemo più, por quanto 
riguarda il passalo, nel chilo delle sue for-
luiic: quello che cercavamo, colla breve 
polemica di questi giorni lo abbiamo rag­
giunto: ciascuno per la sua strada: quellii 
del Venelo, già tracciata dalla scissura e 
dalle antipatio personali, procede, per que­
sto difetto d'origine, seminata dr pentimenti; 
le suo pietre miliario sono altrettante de­
lusioni, fino all'ultima ,dio dovrebbe spez­
zare ogni cuore ben fatto, quella di abban­
donare fra le bi-accia degl'inonesti, l'idolo 
uno e non trino al quale fino all'altro giorno 
sì è brucialo l'incenso. / 

Ma degl'illusi ce ne sono davvero, se si 
crede che il Veneto non troverà facile ma­
niera di consolarsi: camminando, come ha 
fatto fin qui, a biaccetlo^ col trasformismo, 
è impossibile non averlo inoculato nel san­
gue, tanto più che ài Veneto il cadavere ha 
prodotto foruna.i 

Badi però che la fortuna è volubile Dea, 
e che i mortali non vivono sempre cogli 
«cebi bendati: quanto a noi, non manche­
remo certamente di toglier loro la benda! 

IL COMUNE. 

ranze degl' illusi, un vero ministero di co­
lóre. (Vedi difpaiicl ed inlofmaiiont) 

Crediamo che data la condiziona delle 
cose, diflìciimente vi si riuscìr,1, perchè 
gli slessi titolari dei portafogli non sono 
COSI accentuati da render paghe le spe­
ranze dei fautori di un ministero di sini­
stra. Del resto quelleisperanze sono artifi­
ciali; tanto è vero che la A'//'or;)ja, organo 
magno di Crispi e compagnia, non rispar­
mia, in un articolo, i più fieri attacchi con­
tro due dei ministri, e contiene quasi delle 
ammonizioni agli altri. 

Parlasi di nuovo di un prossimo movi­
mento su larga scala nel personale dei 
Prefetti. Pretendesi tuttavia che questo di­
visamente non si effettuerà che più tardi 
cioè a novembre. Ma prima di novembre 
chissà quante cose si possono verificare 
ancora ! 

In generale non si crede che il ministero, 
dopo la votazione dei bilanci voglia pro­
lungare i lavori parlamentari, sottoponendo 
alla di?cussione progetli di qualche impor­
tanza; e quindi prima di novembre si crede 
che non avrà luogo neppure alcun cam­
biamento nel personale dell' alta ammini­
strazione. 

È ormai convinzione generale che se a 
novembre la Camera si mostrasse recalci­
trante ai progetti ministeriali, le nuove 
elezioni diventerebbero sempre più proba­
bili; ma, per ora, ogni supposizione sem­
bra piuttosto azzardata. 

Per ora la questione più grossa, sulla 
quale forse s'impegnerà la battaglia, è 
quella del nuovo presidente della Camera 
ovel'onor. Biancheri non si lasci rimuovere 
dal suo proposito di dare le dimissioni. 

Nel qual caso, il candidato degli uni, co­
me abbiamo veduto, sarebbe il Zanardelli, 
quello degli altri sarebbe f! Grimaldi. 

È naturale che su quest'ultimo nome 
si raccoglierebbero lutti coloro che nel 5 
maggio hanno votato l'ordine del giorno 
Grimaldi, cioè a favore del Ministero ca­
duto. 

L'articolo è attribuito a Bismacrk, ma 
quasi non si direbbe perchè, il BismarcU, 
quantunque avvezz:: a trattate le que­
stioni con una certa indipendenza dalle 
antiche pastoie della diplomazia, si è sem­
pre astenuto da quelle dichiarazioni trop­
po esplicite, cioè tali da impegnare troppo 
apertamente la politica del suo paese. 

L'articolo invece abbandona qualsiasi ri­
guardo verso la Francia e verso, la Rus­
sia, ed è lutt'altro che obbligante anche 
per l'Italia, della quale vi sì parla bensì 
con benignità, ma con un'aria eccessiva 
di protezione, come se qui si dovesse la­
sciare agli altri la cura della nostra di­
fesa, più che cercarla nella nostra energia 
e nelle nostre risorse. 

Bisogna non aver sangue nelle verte per 
sentirsi soddisfatti di protezioni simili. 

Re Umberto eil altri .lovraiii già iiiviai'oiiu 
al Ro lettere autografe ili relloitazioue. 

BILBAO, 21. - lori avvomie un'eaplo^siono 
nella fabbrica di dinamìtu a (ìali'oano. Sei 
uomini e tre donne rininsero raftrli. 

L'o.-splo.̂ ioae è attribiiibi a nialovoli-nza. (ìli 
autori sarebbero due operai recLMiteinonto h-
coiiziati. 

Il direttore della fabbrica fa arrostito. 

L'ARTICOLO 

LA 

fiUERRA PER L ' |NDIPENDENZÀ 
D E L L A FBANCA CONTEA 

Secolo XVf 

Traduzione di A. Z. 

Sopra quesla porta,^ che portava in cima il 
bbasono dell'abazia, mi blasono di pietra, so­
stenuto da medaglioni in forma d'animali 
fantastici, faceva mostra delle sue sottili co­
lonnine e de' suoi fiori intauliati a giorno co­
me un merlo marmoreo. Dall'alto di questo 
balcone si poteva abbracciare con un solo 
.«guardo tutta intera la piazza." 

Si fu dalla porta, dalla quale abbiamo par­
lato, e che si trovava sotto al balcone, che 
sboccò il corteo che conduoeva al supplizio il 
inedtco dei poveri. 

Nel momento in cui i tamburi s le trom­
be comparvero sul gradino più alto della scala, 
(precedendo lo guardie del condannato e fa-
«etido sentire la loro funebre fanfara, un di-
stacamento di soldati svedesi, col fucilo in 
spalla, prese posizione attorno al patibolo che 
weupava il centro della piazza, allontanò bru-

- ilil III Itili 
CO) 

Nessuna mutazione durante le ultime 
ventiquallr'ore nelle condizioni interne, nes­
sun passo avanfi nella ricerca di quei sot-
toscgretaii del ministero, che, secondo la 
opinione dei gicrnaii, devono contribuire, 
per la loro patte, a dargli una fisonomla 
non equivoca, a costituire, secondo le spe-

talmente 1 curiosi, e si mise in doppia Bla, 
dal patibolo fino alla porta, lasciando cosi li­
bero e vuoto un largo spazio per il passag­
gio delle guardie e del earneflce. 

Mentre che si faceva il brusco rillusso del 
popoLacclo, cacciato indietro da colpi di calci 
di fucili liberamente distribuiti, un movimen­
to in senso inverso aven luogo, movimento 
combinato ed eseguito con una abilità si gran­
de che rirnasG ino.=;servato agli stessi soldati. 

Una certa quantità d'iioniini giovani o vi­
gorosi, vestili del cosluiue di contadini dalle 
montagne, e che, fin dal mattino, non aveva­
no abbandonata la piazza IjUigl x(, ma senza 
cercare d' avvicinarsi al patibolo, lasciarono 
indietreggiare attorno ad essi 1 cittadini mal­
menati dai soldati del conto di Guèbriant, e 
piano piano,; uno lad uno si inoltrarono con 
una prudente lentezza, nel sito ove se no sta­
vano dapprima i fuggiaschi in modo che duo 
0 tro di essi si trovassero immediatamente 
dietro ad ogni svedese, quando il circolo e le 
fila furono fermale, e quando il luogotenente 
del pelotone comandò di mettere l'arma in 
braccio. 

Tutti quei montanari aveano faccie one,9te 
e placide; nessuna intenzione ostilo si leggeva 
nella lora calma attitudine, né nei loro sguar­
di che sembravano animati dalla sola curio­
sità. 

Una mezza d(izzina di borghesi di S. Clau­
dio, più avveduti dogli altri, [avendo rieono-
sciiito Gerbàs e Plede-di-Ferro fra quei tran­
quilli spettatori, si dissero a voce bassa: qui 
sta per succedere qualche cosa di terribile?... 
lasciarono prudentemonte la piazza Luigi xi. 

Continuano in vario senso i commenti 
della stampa .sull'artìcolo delle limhurgi-
sclie Nac/irt'cten intorno alla triplico al­
leanza. 

Quell'articolo, del quale ci occupiamo 
più avanti, contiene per verità osserva­
zioni tali da "richiamare la più seria atten­
zione degli uomini politici e dei pubbli­
cisti. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIor, 21. — r̂ a s orsa notte si sviluppa-
rouo a Parigi tre grandi incendi. Il primo scop­
piò nolla bottega di una Società cooperativa; 
tutto il contenuto andò distrutto. 

L'altro scoppiò verso niezzanotto al Passage 
Oaldmts, distruggendo vari cdìlìci. Il fuoco si 
è spento all'alba. 

I particolari di questo incèndio sono tre­
mendi: andarono distrutte 10 case o 7 cantieri 
di legnarnOi afferma che parecchi bimbi ri­
masero asfissiati. 

II terzo incenilio avvenne uplle scuderie dei 
tram.';, presso la stazione di I,ione. Si salva­
rono Ì200 cavalli. • 

Oli incendi si-attribuiscono agli anarchici. 
Anche a Tours scoppiarono degli incendi, che 

sono attribuilì agi anarchici. 
ler.-'era a Coen bruciò una grande segheria 

a vapore, arrecando un danno di mezzo mi­
lione. 

Un centinaio di operai sono sul lastrico. 
Ad Asiiières bruciò un t fabbrica di cere: nel-

l'incendio perirono due bimbi. 
Si ha da Algori che anche 0 là bruciarono 

,5 stabilimenti di pattinaggio. 
La contemporaneità di questi gravi disastri, 

che tulli aitribuiscono agli anarchici, impres­
siona vivamente la popolazione cho reclama 
di nuovo dal Governo la più energica sorve­
glianza sugli anarchici. 

PARIGI, 21. — Il Governo prepara un pro­
getto che aumenta da sette a dieci anni la du­
rata del servizio nella riserva dell'esercito at­
tivo, ed un altro progetto che accorda il ritirò 
proporzionale uopo 25 anni ili servizio invece 
(li 30 a 200 ufilciali dell'esercito di terra an­
nualmente. 

BERLINO, 21. — Secondo il Post, il nuovo 
progetto miniare chiederà soltanto l'aumento 
di truppe coniprendonto le unità lattiche di 
fanteria e laseierebbo intravedere l'Introdu­
zione per ravvénire del servizio militare bien­
nale, escludendo però le armi a cavallo. 

COPUNAGHEN, 21. - I Sovrani e i Prin­
cipi imparentati colla Casa reale d.aneso assi­
steranno 0 saranno rappresentati alle foste per 
le nozze d'oro del Sovrani di Danimarca. 

A T T l l l B U I T O A BISMAliCK 
_ = o = -

Nell'articolo attribuito a Bismarck, com­
parso nella Ilambxmgischo-Nacliticlilen, l'ex 
cancelliere lascia capire chef.i politica ita­
liana s 'impernia non tanto nella triplice 
alleanza quanto ne l 'appoggio dell'Inghil­
terra. ; . 

Piuttosto è digicile persuaderci di .jìò che 
afferma il Bismarck, che l'Italia sarebbe ac­
cetta in ogni modo alla triplice alleanza, 
quand'anche le sue ristrettezze finanziarie 
la inducessero a diminuire la forza del suo 
esercito. 

Siccome però in Germania non vi sono 
due governi, uno dell'Imperatore Guglielmo 
e l'altro di Birmarck, ma uno solo, si ca­
pisce che questo desidera l'Italia in forze, 
qua l ' è , 0 piuttosto aumentate, contraria­
mente ai consigli del solitario di "Varzin, il 
quale, sotto questo punto dì vista, è diven­
talo, per il momento, l 'alleato d'imbriani 
e di tu t ta la sinistra estrema della Camera 
Italiana. 

ritornarono alle loro caso, e risolsero di atten­
dere pacincaraoute e senza pericolo gli avvo-
iiimeuti. 

11 corteo però avvanzava con una lentezza 
calcolala, perchè si voleva lasciare a tutti il 
tempo dì vedere e veder bene. 

Pietro Prost, con il capo scoperto e con le 
mani attaccate dietro alla schiena, cammina­
va con uo passo deciso fra due distacanienli 
di soldati comandati dal gigante Lespìaassou. 

Alla destra e alla sinistra del condannato 
se ne slavano gli esecutori, vestiti di rosso e 
portando in mano delle torcio accese. 

Il contegno e l'andatura del medico dei po­
veri eran fieri e sicuri; egli camminava con 
la testa alla; il suo sguardo era diretto sulla 
folla, ma aveva un'espressione tranquilla, avea 
piuttosto l'aria d'un vincitore che cammina 
al trionfo piuttostochè d'un ^condannnato che 
andava incontro la morte. 

Senza dubbio Pietro Prost avea fiducia nel 
coraggio di Lacuzon e nella parola data; senza 
dubbio egli sperava la promessa liberazione; 
ma sperava anche che l'impresa, folle in ap­
parenza, che si stava por tentare, poteva non 
liuscire, e non era tanto alla speranza della 
salvezza che dovea la sua forza e la sua ras­
segnazione, quanto alla calma profonda della 
sua coscienza pura od .alla forma volontà di 
mostrare a' suoi amici e a' suoi nemici come 
un giusto sa morire. 

La l'olla silenziosa e atterrita guardava sfi­
lare il corteo con un mulo spavento. 

Gli stessi Svedesi tacevano o non trovavano 
più in loro l'infame coraggio d'insultare quel­
l'eroica fermezza. 

L' ANARCHIACONDANNATA 
Si ha da P.arigi 21. 
Oggi alla Oiraera il deputato operaio Lavy 

interpellò il governo circa gli arresti preven­
tivi degli anarchici, operali prima del primo 
maggio. 

Lavu biasima l'imprevidenza della polizia 
riguard.i ai terroristi, di cui respingo i mezzi 
violenti. 

Sostiene cho gli anarchici teorici di Î ranoi,-» 
e di Germania respingono la propaganda me­
diante l'azione. Critica i provvoJimentì presi 
il 1- maggio contro le manifestazioni pacifichiì 
liei lavoro. 

Lavy si dichiara socialista, ma avversario 
degli anarchici. 

Soggiunge che il governo perseguitandoli fa 
la propaganda in loro favore. Conclude, rim­
proverando gli anarchici di essersi schierati 
l'rai bulangisli. 

Il ministro Loubet gli risponde cho gli ar-
re.sli degli anarchici operati il -22 aprile non 
avevano per nulla lo scopo di impedire la di-
mostraziono operala del 1- maggio ; trattavasi 
del seguito del furto di dinamite di Soisy-sous-
Etioles, 6 dei primi attentati anarchici, e di 

Non restava a Piotro Prost che qualche 
passo a faro por giungere al primo gradino 
del patibolo. 

All'improvviso, un immenso clamore si alzò 
da ogni parto, e l'atteuziono, ardentemente 
flsssa fino allora sul con lannato, sì volso con 
la prontezza del lampo. 

Si era che nuovi personaggi erano compar­
si sul balcone fino allora vuoto, ed uno di 
essi era quell'uomo strano, enigma vivente e 
terrib lo, attorno al quale si concentrava da 
Sì lungo tempo la curiosità ardente e non mai; 
sazia delle popolazioni della Pranca-Contoa. 

11 gran signore misterioso, gentiluoniio dalla 
maschera nera, stava in piedi avviluppato nelle 
pieghe del suo mantello, a fianco del conte di 
Guèbriant. 

— La Maschera nera!... la maschera nera! 
ripetevano mille voci svd una volta, mentre che' 
la folla, amucchiata sulla piazza, indicava con 
lo sguardo e con il gesto 11 sinistro sconosciu­
to, 0 che da tutti gli occhi fissi su lui usciva-, 
no lampi di odio e di vendetta. 

Impassìbile sotto il fuoco di qtiGgli sguardi, 
la Maschera nera, con le braccia inorooeiate 
sul pollo, conservava la sua attitudine altera 
e piena di sdegno. 

Cosa gì' importavano quei clamori? che gli 
Importava l'odio di quella inoltitudlne impu­
tente? Egli era venuto, là per assicurarsi con 
i suoi propri occhi che nulla gli avrebbe tolto 
la sua vittima; ora venuto porcontoioplaro le 
fiamme cho sempre più ingrandivano del pati­
bolo, dove Pietro Prost doveva pagana con la 
sua vita il delitto involontario di sapere un 
funesto segreto ! Fra pochi minuti stava per 

essere soddisfatto; fra pochi minuti ih medico 
dei poveri non avrebbe più esistito... 

Questo , soltanto questo , interessava alla 
maschera nera. Del resto non sì curava di 
nulla. 

Come tutti, come le guardie od i carnollci, 
Pietro Prost alzò gli occhi verso il b>Ucone 
designato dall'unanime clamore, e anche egli 
vide la maschera nera. 

Un sorrìso sprezzante contrasse il suo lab­
bro, e dopo un secondo, volgendosi verso il 
suo terrìbile e quai-i fantastico nemico, gli 
gridò: » 

— Guardati beuo dal trionfare troppo pre­
sto. Il segreto della notte del 17 febbraio 1620 
non muoro con mei... 

Ma quolle parole si perdettero tra i popo­
lari rumori, -̂ o non una di es.s6 giun.se fino 
alla Maschera nera. Piotro Prost si rimise in 
cammino. 

La diversione dèlia quale abbiamo raccon­
tato i rapidi incidenti fu d' altronde di breve 
durata. 

i r conte di Guèbriant fece un segno. I tara-
buri tornarono a battere o lo trombe a suo­
nare. 

Pietro Prost era giunto ai primi,gradini dol 
patibolo,'oli faceva con passo fermo senza 
essere sostenuto dai carnefici cho lo scorta­
vano. 

(Continua) 

« EGUAGLIANZA ». 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV' pagina)  
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impedirà r organizzazione o II complotto in-
tornazionalo. 

Oiustlflca r ospulsiono di corto numero di 
stranieri, la cui presenza in Francia costitui­
va un pormaneiito pericolo. 

Il governo non si spoglierà del diritto di e» 
spulsione [applausi). 

11 ministro ctiiodo a Lavy dove finisca 1' a-
narchlco teorico o dove cominci il pratico 
[risa] ; per conto suo conosce gli anarchici 
pratici, e ftnohò godrà la fiducia della Camera, 
colpirà (jutìsti malfattori del diritto coraun(<i 
olle pongono in pericolo la vita dai cittadini. 
[Applàusi ripetuti). 

Deroulkle ripudia altamente le dottrino de-
.»li anarchici e la bandiera rossa. 

Soggiunge che gli internazionalisti non han­
no nò bandiera nò patria {applausi da tutti 
l banchi). 

L'oratore piosenta un ordino de! giorno stig­
matizzando gli anarchici e lo loro dottrine. 
{Benissimo). 

Lavy non accetta 1' ordine del giorno De-
roulòdo 0 dice ohe la Ofimora non ha diritto 
dì gindioaro le dottrine polìtiche, [mormorto). 

Parecchi altri ordini del giorno sono pro­
posti. 

Lout)ci respinge l'ordino del giorno puro o 
SBraplioe e ne accetta uno che approva lo di­
chiarazioni sulla condotta del governo. 

L'ordine del giorno è approvato con voti 
471 contro 30. 

Esami di licenza e di laurea 
L'on. IMInistro dell'istruzione pubblica inviò 

la seguente Oiroolaro ai Rettori delle Dniver-
sitii, all'Istituto superiore di Firenze, all'Ac-
cadernia scientifica letteraria di Milano; 

ROMA, 7 maggio 1892. 
« L'art. 7 del rogolarnento speciale per la 

FaooltiV di lettere richiede, pel conseguimento 
del certificato di licenza, oltre l'osamo sulle 
materie del primo biennio, la presentazione di 
un» scritto in italiano e di una oomposizione 
latina. Col R. Decreto 12 febbraio 1882, n. 615, 
che stabUiva gli esami speciali, venne tolto 
l'obbligo dell'esame di licenza, è reso facolta­
tivo por quelli che avevano bisogno del oerti-
floato por valersene noli' insegnamento, ma per 
questi rimase in vigore l'obbligo dei due la­
vori scritti, come venne spiegato con la cir­
colare del 6 maggio 1882, n, 571. 

Il nuovo regolamento universitario 26 otto­
bre 1890 dispone all'art. 39 « per ottenere 11 
« certificato di licenza, come è Indicato nei re­
fi gelamenti speciali di Facoltà, lo studente 
«dovrà aver superato gli esami speciali in 
« tutte le materie che sono prescritte per tale 
« grado. » 

Essendo stato da alcune Università proposto 
il quesito se per questo articolo debbasi rite­
nere abolito anche per l'esame di laurea, pel 
quale era imposte dall'art. 12 del regolamento 
speciale per la Facoltà di Ietterò, questo Mi­
nistero ha chiesto l'avviso del Consiglio supe­
riore, Il quale, esaminate le disposizioni del 
regolamento generale universitario, ha credu­
to, a togliere ogni dubbio, di stabilire le se­
guenti massime ohe il ministero approva e co­
munica alla S. V, per sua norma. 

r Devo riguardarsi coma tuttora in vi­
gore pei licenziandi della Facoltà di lettore e 
fliosofla l'obbligo loro imposto dall'art. 7 del 
regolamento della Facoltà di presentare uno 
scritto italiano e fare una dissertazione latina 
nel modo prescritto dal detto articolo. 

2' Anche negli esami di laurea nella detta 
Facoltà, oltre la dissertazione prescritta per 
gli esami di laura di tutte lo Facoltà, deve 
riguardarsi come In pieno vigore l'obbligo delle 
due prove scritte, secondo l'art. 12 del rego­
lamento precitato. 

3' Por i licenziandi o per i laureandi in 
lettere lo seri te italiano e la oomposizione la­
tina sono da riguardarsi come parti integranti 
dogli esarai speciali di letteratura italiana o 
letteratura latina. 

4' Per i laureandi in filosofia lo scritto 
italiiino sopra un oggetto scelto dal candidato 
dove considerarsi come parte integrante del­
l'esame di letteratura italiana; la composizione 
da farai in latino o in italiano sopra un ar­
gomento proposto dalla Commissione esamina­
trice, può riguardarsi come parte integrante 
dell'esame di flolosofia teoretica. 

1 signori presidi dello Facoltà di lettere e 
filosofia vorranno curai'e che siano d'ora in­
nanzi seguite le norme anzidotte. Se però pres­
so talune Facollà siansi adottate norme diver­
se, considerando ohe l'anno scolastico corrente 
è molto inoltrato, consento che le norme fis­
sate dal Consiglio superiore vadano In vigore 
a oomiuoiare dall'anno scolastico 1892-93. » 

Il ministro P. VILLARI. 

^ ^ NON DICE M A L E X I T ^ 
Meuo Africa e pin' I t a l i a ! 

Una persona amica, molto pratica delle cose 
atWoane ci scrive : 

« L'on Franohetti, ritornato dall'Africa, pie­
no di ideali e lieto di presentare alcuni frutti 
delle sue semiiiagibnì'e dei campioni di tralci 

di vite e gelsi, non crede affatto ohe possa 
riuscire rimuneratrice la colonnizzaziono ten­
tata da capitalisti proprietari, ma assicura il 
successo per un tipo di coltivazione a base di 
contadino prolirietario. 

È già triste la .sua dichiarazione che non 
spora in un reddito discreto e quando poi si 
pensi alle condizioni di tanti proprietari della 
fertllis.Hima nostra regione emiliana, i quali 
si trovano spesso costretti ad ipotecare, ad 
Impegnare i loro prodotti anche prima di rac­
coglierli 0 debbono far debiti per vivere nelle 
.stngioni invernali, non si può a meno dì du­
bitare della riuscita anche di questo tipo di 
coltivazione in Africa, dove son minori, ad 
ogni modo lo risorse, sempre maggiori i bi­
sogni 0 dove le avversità del clima, le terri­
bili invasioni delle cavallette, le razzie degli 
indigeni, uomini s lesile) rendono più fre­
quenti quelle cattiva! annate che riducono alla 
miseria il contadino proprietario. 

E ohe dove faro allora 11 Governo ? 
Anche donando il terreno a questi coltiva­

tori, come può difenderli da quelle invasioni? 
e non avrebbero essi il diritto di avere assi­
curato sempre il modo di vivere ? e quali van­
taggi, bisogna pur chiederlo, quali vantaggi 
ritrarrebbe da questo stato di cose il Governo? 

Ma perchè vivadddio, tutti questi stupendi 
progotti, tutte queste rosee speranze, queste 
aspirazioni, questo ardore, questo coraggio, 
non sono piuttosto ispirati dalle condizioni in 
cui si trovano tante regioni della nostra fe­
race penisola? 

L'agro romano, Terra di Lavoro, il catea-
fjno di Taranto, la Sardegna attendono da 
anni ed anni che il Governo si decida a co­
lonizzarli, a portarvi !a fertihtà, a togliervi 
la miseria, la malaria che vi sono annidate e 
fanno vittime sopra vittime. 

Perchè tanto entusiasmo per aver scavato 
un pozzo d'acqua, per avr visto vegetare al­
cune piante di gelsi, per aver visto due pam­
pini appesi ad un tralcio di vite, per duo 
mazzi di insalata; mentre noi abbiamo tanti 
fiumi, tanti serbatoi, o canali d' acqua che 
non ci servono ancora ne per uso agricolo, 
nò industriale ; mentre la vegetazione dei 
gelsi è per noi una delle più bello e rigogliose; 
mentre i nostri terreni sono già cosi buoni da 
produrre tant'uva da esportare e da riempire 
di vino eccellente, ampie cantine? 

Perchè tanto ensusiasmo dunque? 
Perchè correre contro l'Ignoto con tanta 

voluttà, con tanto ardore? 
Attendiamo invece a rendere ognora più 

prospera la nostra Italia, che dall'agricoltura 
può ritrarre il benessere che le manca e do­
mandiamo — con maggiore diritto al Gover­
no che stabilisca fondi per colonizzare le 
terre che vergognosamente si sono lasciate 
isterilire, mentre fanno sperare rigogliosi pro­
dotti e me lo dicono le fertili colline, coltivate 
a vigneti ed a boschi, che domino dalla mia 
finestra e che ricordo d'aver visto bianche e 
sassose. » [Movimento) 

Gronaea del Uegno 
Roma, 2 0 . - Si trova a Roma il barone 

Do Renzis, ministro a Bruxelles, ed ebbe oggi 
una conferenza col ministro Brin. 

— Si attende il conte Nigra. 
— La principessa Vittoria»di Svezia e Nor­

vegia è stata ricevuta stamane dal Pontefice 
cogli onori dovuti al suo grado. 

Quindi essa si recò a complimentare il car­
dinale Rampolla. 

•= Oggi si riunì la Giunta del bilancio sotto 
la Presidenza di Cadolini. 

Il presidente diede comunicazione delle sol­
lecitazioni fattegli da Oiolitti perchè si affretti 
l'esame delle relazioni dei singoli bilanci, onde 
l i Camera possa discuterli e votarli prima delle 
vacanze estive, evitando così l'esercizio prov­
visorio. 

La Giunta approvò quindi, senza lunga di­
scussione, la Relazione di Gallo sul bilancio 
dell' istruzione pubblica ; come pure ha adot­
tato un ordine del giorno col quale viene re­
golata l'erogazione del fondo dovuto ai Co­
muni per gli aumenti degli stipendi ai maestri, 
in base alla legge del 1886. 

Milano, 2 1 . — Per V inaugurazione del 
monumento a Sirtori. — L'altra sera ebbe 
luogo l'annunziata adunanza del Comitato per 
I monumenti a Luciano Manara ed a Giuseppe 
Sirtori. 

Dopo breve discussione alla quale presero 
parte il presidente del Comitato ed altri, si 
stabili cho l'inaugurazione venga fatta il 5 
giugno, giorno dello Statuto. 

Il colonnello Enrico Guastalla è stato pre­
gato di tenere il discorso di Inaugurazione e 
di commemorazione. 

Saranno invitati, naturalmente, i rappre­
sentanti delle autorità militari e cittadine ed 
interverranno anche lo rappresentanze di molto 
Associazioni di altre città. 

Genova, 2 1 . = Le Assise condannarono 
a sotte anni e sei mesi di reclusione Me-
rello Francesco, bottaio, cho ucciso a Sestri 
Ponente con un colpo di rivoltella Moiinari 
Giuseppe, per motivi di lieve importanza. 

Fu amme.9so a suo favóre il vizio parziale 
di mente. 

Livorno, 21 . — Contìnua sempre grave 
lo stato delia malattia del generale Oialdini. 
0' è vivo scambio di telegrammi con Roma, 
di dove il' Re e molto autorevoli pesonaggi 
domandano Insistentemente notizie. 

Pavia , 2 1 . ~ Stamane tre giovani stu­
denti furono arrestati per imputazione di at­
tentati contro lu lapide a Carlo Alberto. Essi 
furono improvvisamente tradotti ammanettali 
e accompagnati sotto buona scorta a Milano 
a disposizione della Procura Generalo per U 
processo che si svolgerà alle Asssise. 

OKIMIBUS P I N O T I Z I E 
Presso Mantova nel Mincio fu rinvenuto il 

cadavere di Giovanni Rezzarotta. sessantenne, 
annegatosi domenica per questioni di famiglia 
e per malattia. 

X A Genova un mendicante che era .stato 
tratto in arresto, certo Agostino Leccori, venne 
trovato in possesso dì 7000 lire in cartelle del 
debito pubblico e 425 Uro in denaro, frutto 
delia questua. 

X In alcune principali stazioni ferroviarie 
avranno luogo anche durante quest'acne gii 
esperimenti di caricamento di truppe, bagagli 
e artiglierie. Oli esperimenti si faranno pro­
babilmente a Roma; Napoli e Firenze. 

X A Carpignano Sesia (Novara) nel caffè 
detto della Posta si acceso una lite fra 1 fro 
quentatori por antiche gare partigiane fra con­
servatori e liberali. VI furono parecchi feriti, 
due dei quali gravemente. Il procuratore del 
Re di Novara ordinò tosto un'istruttoria in 
merito. 

X A Torino, Biagina Dall'Orto d'anni 18, 
ricoverata nell'Istituto di Sen Pietro, tentava 
di evadere laseiadosi calare da una finestra 
del sucondo piano mediante, una corda, nella 
sottostante via Baibis. Ma rotta sì la corda, 
la Dall'Orto cadde ferendosi. Fu accolta al-
l'opedale. 

X A Monte (Trentino) certa Debernardi, 
bella giovinetta di 14 anni, eonducendo al pa­
scolo un mulo ebbe la sciagurata idea di le­
gare il proprio piede la corda alla quale era 
assicurata la bestia. Improvvisamente il mulo, 
Imbizzaritosi, sì dava a rapidissima corsa giù 
per la collina trascinando seco la giovinetta, 
ohe da un contadino di passaggio per quelle 
parti, venne trovata cadavere, orribilmente 
mutilato. 

X Si. ha da Parigi che i raedioi dichiarano 
isolati i casi di colera, avvenuti a Pa.«sag, e 
non trattarsi di epidemia. Aggiungosi che i 
giornali hanno pubblicato la notizia esservi il 
sospetto che 1 tre decessi a Poissy, certa Ghou-
fleur, il figlio di-lei e una bambina di quat­
tordici mesi, siano morti per veleno. 

X A Parigi, all'Opera, ci fu una gran festa 
a prò degli affamati della Russia. Vi assisteva 
anche il presidente della Repubblica. Il pro­
dotto fu di 80,000 franchi. 

X Si ha da Parigi che risulterebbe dall'in-
chiessa cho le sorelle Marcon di Saint-Etienne 
furono assassinate dal dinamitardi Ravachel e 
Diala mentre la Manetta Soubère faceva la 
guardia. 

X A Vienna, nelle corse al trotto, fra 10 
cavalli che correvano il « Premio di Vienna » 
arrivò primo Confó Verde, del signor Luigi 
Faccini di Udine. 

CF\ONACA V E N E T A 

0 = = 
Dolo, 2 0 . — Questa notte ho assistito al­

l'incendio della casa dominicale di proprietà 
Ronzani in Arino frazione di Dolo; 

Erano le 11 pom. quando giunse la notizia 
al Dole, e subito fu dato mano alle pompe. 

Primi ad accorrere furono, il .R. Pretore 
sig. Povoleri, il vice-ispettore di pubblica si­
curezza sig. dott. Cecchi, l'ing. MaupoiI ed il 
prof. Colpi. I reali carabinieri che si trova­
vano in perlustrazione ad Arino dettero le 
prime disposizioni, ed al giungere dello pom­
pe si adoperarono subito pel loro collocamento 
e per la manovra. 

L'elfetto delle stesse fu efilcacissimo, dirette 
dagli egregi ing. Maupoll e Dragate juniore, 
e coadiuvati da altri giovani di Dolo die vo­
lonterosi accorsero sul luogo. 

In due ore di febbrile lavoro l'incendio era 
domato, o solo dai ruderi ammonticchiati sor­
geva qualche nembo di fumo, ed alle 3 ant. 
eravamo di ritorno a Dolo inzuppati d'acqua 
od inzaccherati. 

L'opera delle pompe non impedì ohe l'inte­
ro fabbricato andasse distrutto, ma valsero a 
salvare da serio pericolo le fabbriche adiacenti, 
ed- un pagliaio cho trovasi nel cortile della 
casa parrocchiale. 

Il proprietario è assicurato, ed il danno si 
calcola a circa L. 3000. 

Circa alia causa dell' incendio, sombra ohe 
l'Autorità abbia raccolto forti indizi, porche 
questa mattina fu tratto in arresto, quale so­
spetto autore, il figlio minoro del proprietarie 
un giovinetto di circa 15 anni. 

CRO MCA DELLA PROVI NOIA 
(Nostra Corrispondenza) 

L'Associaisione magistrale ad Este 

Un mese fa circa, dalle colonne dol Lavo­
ratore di Este partiva la preposta di formare 
una lega di insegnanti in quel circondarlo. E 
il proponente, che oggi ripete l'appello, affer­
mava, comò oggi afferma, che la sua parola 
non ha autorità alcuna per imporsi so non 
quella d' essere frutto di un culto profondo a 
quei sacri ideali cho nella progredente evo­
luzione tendono a rigenerare gli animi e le 
coscienze. 

La scuola primaria fu ben detta la meschina 
Cenerentola delle i-stituzioni sociali. - È così 
dimenticata, è cosi negletta elio i più la guar­
dano con sorriso di compassione, se talora non 
è di scherno, come fosse un infelice prede­
stinato. Sono poco retribuiti i professori delle 
scuole secondarie, sono poco retribuiti i mae­
stri elementari che oltre al compito d'istruire 
hanno anche quello più elevato, più santo, più 
umano di educare. Ogni cosa pare congiuri a 
continuare intorno alla scuola un atteggia­
mento ignominioso e deplorevole. Lo scetti­
cismo e l'egoismo della vita.presente, l'abban­
dono in cui giaoionc 1a famiglia e la società, 
la poca stima che lo prosegue, la sfiducia 
quasi fatalistica dell'opera educativa, la man­
canza generalo d'ideali umani e generosi, co­
stituirebbero, a mio avviso, le cause estrin­
seche, per cui le condizioni degli insegnanti 
sono infelicissime. Le ragioni intime io lo 
vedrei noi pochi nuclei di forze collettive; 
nella deficenza dello spirito di solidarietà. Al 
dì d'oggi, lo vedon tutti, lo svolgimento dai 
più ardui problemi economici e sociali è affi­
dalo essenzialmente al concetto d'associazione 
unico mezzo per cui l'individuo può tendere 
al perfezionamento di sé stesso e delle sue ma­
nifestazioni, unico mezzo per cui egli può 
giungere ad un miglioramento di vita. 

E al miglioramento delle loro sorti gli inse­
gnanti possono giungere ed hanno diritto che 
vi si giunga. Ma perchè molti di essi vivono 
inerti e sfiduciati? perchè lasciano cho l'acqua 
corra eternamente por la sua china senza vol­
gerla a loro prò e vantaggio? perchè come il 
popolo eietto di Mosè attendono che cada loro 
dal cielo la manna ristoratrice? 

Perchè non si riuniscono, non si associano 
non si agitano? 

Scopo dell'Associazione sarebbe quello di mi­
gliorare largamente e veramente la classe del 
maestri, la classe irredenta, con tutti quei 
mezzi, con tutte quelle misure che 11 senso pra­
tico suggerisce e consiglia. : 

E vero che alcuni osservano come molte 
delle società esistenti non rispondono come do­
vrebbero allo scopo. 

In esso - so ben si vede - l'organamento è 
difettoso ; non si fanno che delle accademie e 
si conclude ogni riunione collo inviare un te­
legramma a questo o quell'altro papavero, a 
questo 0 a quel deputato e ministro. Quindi 
promesso e parole ; mai fatti. Non è così olio 
si sostiene una causa ! 

Corto c e scopo precipuo di ognuno che 
studi seriamente la questione sarebbe la fede­
razione nazionale. 

Ogni provincia verrebbe rappresentata e 
tutte le 69 associazioni provinciali dovrebbero 
unirsi in un centro, come la capitale, dove 
tutte le energie del vasto organismo si leghe­
rebbero insieme per agire e anche reagirò in 
nome di tutte. 

Ma se per ia mancanza di solidarietà o di 
coraggio, per la viziata costituzione e per l'in­
dirizzo sbagliato dato ad alcuno di esso, non 
si raggiunge la meta fissata, dovremmo forse 
arrestare la propaganda, dovremmo cessare di 
combattere ? 

A poco a poco si potrà appagare il nostro 
ideale. 

I maestri tutti dei circondario, e non solo 
essi, ma tutti coloro cho amano e propugnano 
i loro interessi pi-estino t' opera loro a prò' 
dell' 01 igenda Associazione giacché, come mi 
scriveva un egregio pubblicista mio amico 
«bandiera di lotta per la conquista del bene, 
simbolo di forza e reazione, tutto potrà esso-
sere il Sodalizio, purché in esso tutti gli ele­
menti inspirino allo stesso fine . il bene mo­
rale del maestri, della scuola, dell' umanilà. • 

Ad Este la idea nostra s 'è fatta strada e al 
movimento iniziato spero anzi credo clie nes­
suno rimarrà estraneo. 

E questo secondo appello che noi rivolgia­
mo agli insegnanti con la coscienza secura di 
fare un'opera buona, quasi aila'vlgiiia {e lo|di-
oìaino con orgoglio) del fatto compiuto, non è 
seme da spargere noi terreno per la mosse au­
gurata, una voce d'incitamento e di risveglio 
ai pochi pigri, stimolo ai volonterosi por rag­
giungere definitivamente l'Intento, cho lo, non 
maestro né insegnante, alfrettto coi voti del 
cuore. C O . 

22 maggio 1892. 

I 
Limena 2 0 . (O.B.) - Associazione Uaat. 

strale. —• Quella brezzolina di indilferenti 
noncuranza che fin.o ad ora aveva irapedilo 
agli in.segnanti elementari del distrotto di Pa. 
dova di unirsi come nei distretti vicini, in 
associazioni è cessata. Eli' era una stonatura' 
che nell' Interesse della scuola e del maestrii 
non aveva ragione di esistere, e ohe doveva,! 
come avvenne, crollare. 

Ora .sappiamo cho da vari giorni per ini 
ziativa dell'insognante sig. Telo, si va còsti' 
tuendo anche da noi l'associazione magisrale, 
e che il numero delle sottoscrizioni, ormai sod-
disfacentissimo, assicura all' intrapre.sa opera 
un esito felice. L' utilità delle as.sooiazioni e 
i loro benefici ofi'etti ci dispensano anche da 
una sola parola di incitamento per quelli in­
segnanti ohe ancora non si sotto.scrissero ; essi 
ben sanno ohe « colà ove il dostin dei popoli: 
si cova» s'ebbe a dire più volte che la con­
dizioni dei maestri sono pessimo perchè ii 
stessi poco 0 nulla si adoperano pel loro in­
teresse, e questo detto devo soz' altro essere 
smentito. 

Carmiflinano sul B r e n t a , 2 0 . •= leriij 
in occasione dol battesimo dell' unico figlia' 
del Signor Fusco Antonio vi fu un lauto ban­
chetto a cui presero parte i principali del 
paese o molti suoi amici fra i quali primeg­
giava l'Illus. Sindaco conte Eleonoro Negri 
l'.he fra l'alternarsi di spumanti bottiglie in­
neggiava all'emancipazione della donna. Con 
di più si ebbero le danze che riuscivano splen- : 
didissime. 

Vivi elogi aU'egregio amico che .seppe cosi 
bene tenero allegra per ben mezza giornata 
una compagnia di 3t invitati. 

Un amico. 

Este , 2 0 . — L'Associazione liberale ammi­
nistrativa è convocata in assemblea la sera 
del 21 corrente per deliberare sul seguente 
ordine del giorno ; 

1. Communicazione della rinuncia del Co­
mitato direttivo ; 

2. Nomina di un nuovo Comitato. 
Vogliamo riprometterci cho l'adunanza rie­

sca numerosa e che la scelta del nuovo Co­
mitato cada su persone, ohe per indipendenza 
carattere e per serietà di propositi possano 
godere tutta la fiducia del corpo elettorale. 

La lotta di quest'anno sarà decisiva pel par ì 
tito liberale; spetterà quindi ai nuovo Comitato | 
il proporre e sostenere con tutte le sue forze 
una lista che non dia luogo agii screzi dello 
passate elezioni e possa ottonere completa 
vittoria. 

DALL^^JERIOà 
D a una le t t e ra di un con tad ino par ­

t i to ai p r imi di deoembre s t r a l c i amo 

a lcuni passi - cor reggendone l i evemen­

te la forma, ad edifloazione degli in­

n a m o r a t i dal l ' emigrazione. 

San Fedro, IS aprile 1892. 
Le partecipo l'ottime stato di .salute che ora 

al pre,sente si troviamo. I miei figli Augusto 
e Angelina sono stati malati cinquanta giorni 
con forte diarrea e mal di ventre, 1' Armida j 
pur essa malata per 15 giorni, lo pure ma­
lato mi sono ora rimesso ; ma tutti abbiamo • 
1 piedi piagati : traforati i diti che ci fanno 
zoppicare dai bissi che si internano nella ear-
iio, fanno le uova e la gaietta, poi si estrae e 
resta un buco inguaribile. Questa è la malattia 
che noi tutti al presento abbiamo. 

OHAKl FEHHOVIAUI 
(Vedi IV. pagina), 

Il mio stato è infelici.ssimo, ia casa di abi­
tazione è un vile tugurio pieno d'insetti, tut­
to è schifoso, nienle di buono, tutto rattrista. 
Meglio morti in Italia elio vivi in America. I 
viveri carissimi ii riso a 6 fiorini alla quarta 
i fagiuoli 3, U farina 2 - I fulminanti, scatola } 
inglese 70 reis corrisponde a 15 centesimi la | 
scatola - il pane che in Italia cosa 4 contesi- ''» 
mi costa qui 80 reis uguali a 20 centesimi dei 
nostri. 

Nella posiziono tropicale dove dimoriamo è 
difficile soggiornarvi per noi Europei, non es­
sondo avezzi a questa temperatura: si soffre o 
si muore. 

In questa colonia siamo 17 famiglie e si eb­
bero 10 morti in 2 mesi - tutti italiani fra •: 
Veneti, Pieraontosi e Bergamaschi. 

La posizione si trova sprovvista di tutto il ': 
necessario alla vita. Si soffre in tutti 1 modi. '. 
Non mi dilungo di più perchè ci vorrebbe un 
grosso volume. 

Ho trovato qui vicino la famiglia di 
(un compatriotta) che ha molto sofTorto : tre 
figli morti in 11 giorni. Serafino in pericolo 
di perdere un braccio sua moglie ha perduto 
un occhio; Nando portò per un anno e mez- • 
zo una piaga "ad una gamba. 

In questa posizione si vede una continua 
primavera; fiori che sbocciano, le frondi sem­
pre verdi non cascano se le nuovo non seno 
prima uguali ; gli uccelli seguitano tutto l'an­
no a far nido: ecco il nuovo mondo. Qui mug- : 
gè sempre il tuono e siamo soggetti a pioggie ' 
periodiche - siamo passati la linea del sole, : 
qui il.gelo non si fa mai vedere. "A 

Essendo i viveri cesi cari ed avendo grossa 



l'ainiglia la vita riesco molto penosa. La care­
stia è cagionata dalla grande immigrarono, por-
•Chè tutti vuole l'America e (juando sono in 
questa terra si desidera essere piuttosto mor­
ti in Iiaiia, dunque immaginatevi cari amici 
quanto contenti che noi ci chiamiamo di es­
sere in America. 

CRONACA DILLA CITTÀ 
'—astfl. '— 

Rlco fdo a l cornili. T u r a z z a . 
Un Coraitftto, che ha a presidente il corani. 

Alberto Cavalletto, raccoglie olTerte per un ri-
<jordo da erigersi all' Università in memoria 
del comm. Domenico Turazsa 

*% 
H l a v o r o a l Gal lo . 
Sappiamo ohe fra quindici giorni il palazzo 

del Gallo snrù completamente scoperto, a meno 
•che il tempo non ritorni ad essere cattivo. 

Ci è grato di poter constatare che l'archit-
totura doìla parto ormai scoperta place alla 
maggioranza dei cittadini. 

m 
Gli s p e t t a c o l i in Pi-ato . 
Il nostro articolino di ieri sugli spettacoli 

da darsi in Prato in occasione delle Corse al 
Galoppo, destò in molti la curiosità di sapere 
se per ora si hanno soltanto progetti o se qual­
che cosa di concreto sia stato stabilito. 

Per informazioni attinte da persona amica, 
molto addentro nelle segrete cose del Club de­
gli Ignoranti, ci consta che quantunque le idee 
del Club stesso per ora non si presentino ohe 
sotto r aspetto di progetti, pur tuttavia qual­
che cesa è stato stabilito, come per esempio 
la massima accettata dalla maggioranza del 
Consiglio direttivo, che il Club non debba ri­
manere estraneo a questo risvoglio quasi ge­
nerale che si verifica nella città nostra. 

Possiamo anche, con qualche sicurezza, af­
fermare ohe gli spettacoli, di cui si farebbe 
iniziatore il Club, non saranno di gran lunga 
diversi da quelli ohe ieri noi abbiamo dato 
nella nostra cronaca. 

Le nostre notìzie, sebbene non vengano da 
fonte utilciale, pure possono essere tenute in 
qualche riguardo per la persona che ce le ha 
fornite. 

T e l e s c o p i o m o n u m e n t a l e . 
Ieri in piazza Cavour attirava intorno a sé 

una folla di curiosi un telescopio smisurato, 
una specie di torre Eiffel in sessantaquattre-
simn, e per giunta se-movente sopra un paio 
di ruote. 

L'arnese singolare - a detta del loquace pro­
prietario - prometteva di mostrare mirabilia 
colla tenue spesa di un soldo. Pel curioso la 
Luna, la pallida Cinzia, non avrebbe avuto 
velami, così Giove potente, cosi Marte, cosi 
•Venero 

Ohimè! Veder Venere per un soldo!.... Ma 
il proprietario pare non avesse scrupoli, poi­
ché intascava, accontentandosi di ridere 
in cuor suo. 

* 6 

C o n t r o flli i m b i a n c h i n i . 
Pros guouo ancora i lagni, contro gli im­

bianchini, che, bene inteso per ordine dei pro­
prietari, nei presenti ristauri danno il colore 
anche a quelle parti delle facciate che sono 
in marmo. 

Un egregio signore ci fa osservare che ad 
esempio presso il Ponto delle Torricelle si sta 
coprendo col bianco un bel lavoro artistica, 
che meriterebbe di rimanere nel suo stato pri­
mitivo.. 

Noi che abbiamo altra volta trattato 1' ar-
gomeiito, speriamo che ora e per 1' avvenire 
si vorrà, come in altraoccasione, ascoltare le 
nostre parole ed arrestare, ove ne sia del caso, 
ì' opera dell' imbianchino, a quel che si capi­
sce, non sempre utile. 

C o n c o r s o . 
È aperto il concorso alla cattedra di 

IWercilogia nella R. Scuola Superiore di 
•comriiercio in Bari con lo stipendio annuo 
di L. 5ooo. 

Nell'insegnamento della Mercilogia è com-
ipreso un corso di elementi dì chimica: il 
professore ha inoltre l'obbligo dell' insegna­
mento della chimica nella sezione inferiore 
della Scuola, in conlbrmità dei programmi. 

Il concorso ha luogo in Roma per titoli 
e le domande devono essere, presentate al 
JMinistero d'Agricoltura non più tardi del 
10 Luglio p. V. 

* * 
P e i C a c c i a t o r i . 
La Deputazione Provicniale dì Padova 

ha pubblicalo il manifesto per l'apertura 
della Caccia. 

Da questo avviso si desume: 
I. La caccia col fucile e col sistema della 

cosi -detta quagtiara è permessa da i 
Agosto 1892 a tutto Febbraio iSgS, ec-
zione fatta per quella degli uccelli pa­
lustri ed acquatici, compresa la beccac­
cia, che terminerà col 3o Aprile 1893. 

.2. La caccia della lepre è permessa dal 
i;5 Agosto a tutto 3i Dicembre iSga, re­

stando sempre proibita dove il terreno 
è coperto di neve. 

3. La caccia con roti, lacci, vìschio, ed 
altri sistemi di aucupio è permessa dal 
i5 Agosto 1892 a tutto i5 Gennaio i8g3. 

* 
* A 

S e r e n a t a poco g r a d i t a . 
Questa notte quattro giovanotti, un po' brilli 

ed un po' noiosotti, si fermarono per ben due 
oro sotto una casa di Via S.' Francesco, vo­
ciando in modo da non si dire 
e Era una manifestazione d'affetto che essi 
intendevano di dare ad un amico giunto ior 
sera, e per sopra più una prova ai vicini della 
loro resistenza nel canto. 

. % 
B e r s a g l i o in P r a t o . 
Al sig. Oherubin, proprietario del Bersaglio 

in Prato dc-lla Valle, noi facciamo due parole 
di loda per la bella iniziativa d'aver aporto i 
tiri di gara, regolandoli con buono norme. 

Speriamo che il Bersaglio del sig. Oherubin 
sia frequentato dai nostri tiratori. 

*\ 
U n a piccola r i s sa . 
Ieri verso lo 10 pera, al Portello avvenne 

una piccola rissa fra diversi giovanotti, che 
se ne diedero di santa ragione. 

Pare cho motivo della rissa sia stata la so­
verchia ingerenza di uno di essi nelle coso 
degli altri. 

Non vi furono però che pugni : meno 
male I 

. ' . 
C i rco lo R o u s s i e r e . 
Merita due parole di elogio il Circolo eque­

stre Roussiere, cho agisce da ieri sera in Pra­
to dolla Vallo, per la bellezza e la bravura 
dei.euoi cavalli, non che per la valentia de­
gli artisti cho vi fanno parte. 

Speriamo che il Circolo, partendo da Pa­
dova, possa dire d'aver fatti buoni affari. 

75 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

22 core , dallo ore 8 alle 9 li2 pom. in 
piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia • La triplice alleanza - Barbera. 
2. Sinfonia - Oiovanna d'Arco - Verdi. 
3. Duetto, stretta e cavatina - Napoli di 

carnevale • De Giosa. 
4. Mazurka - Dolere e gioia - Barone. 
5. Scena coro e duetto - Bigoletlo -Verdi. 
6. Polka - Antipasto - Filippa. 

*•* 
Bol l e t t i no 

degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

Per la prima volta 
Un braccialetto d'argento. 
Un orecchino d'oro. 
Un viglietto del Monte di Pietà. 
Un vaglia del Banco di Napoli. 

Per la seconda volta 
Un vigliotto dei Monte di pietà. 
Un orecchino d'argento. 
Un fermaglio d'oro. 
Una copia di contratto in bollo., 

STATO CIVILK p i PADOVA 

llollrlliiio (liil 18 
NASCITE. - Mas.ilii N. % • lEminiiie N. 8. 
MOItTl. - Canti Illa ili Oiawirm aiiiii 14. 
Garbili Facco î orliiiiala aiiai òl casalinga coiiiiijratu. 

(li Padova, 
«iillellinn ilei 19 

NASCI ri!, - Masclii N. 8 - Fininim; N. 3. 
MATRIMONI - Nariliii Lol'an/.o ili Comiiliico con Ci'e-

inon ŝn Maria ili Gin.si']t|ia, 
MORTI.,- lìcrliili tliuvaiini f(i Itiii'tolomeo anni 5.5 lio 

vaio eoiiingjitii ili Abano. 

B O L L E T T I N O 

delle pabblicazioni matrimoniali 
del 15 ÌVIaggio 1 8 9 2 

Seconde pubblicazioni 
Giacometti Antonio fu Sante negoziante con 

Alfonsi Carlotta di Antonio casalinga. 
Zanetti Carlo di Uernardo cappellaio con Ar 

nauti 0 Alvaniti Elisabetta di Neocle Giovanni 
sarta. 

Piccolo detto Zaghi Giovanni fu Pietro fab­
bro Oaguetto Andrianna di Luigi stiratrice. 

Noveiita Pietro fu Sante, lattivendolo con 
Mandolin Angeiii di Pietro lavandaia. 

Busana Luigi di Paolo mercaio con Calore 
Giu.suppina fu Angelo domestica. 

Tutti di Padova. 
Tempo Filiberto di Gasparo aggiustatore n'iec-

oanico in Oagliari con Borelia Lucia fu An­
tonio ostetrica in Cagliari. 

Neri Giovanni Battista di Giov. Battista me­
dico chirurgo in Padova, con Marcon Maria 
di Luigi agiata in S. Pier d'Arena. 

Schiavoni Giuseppe fu Pietro regio pensio­
nato in Camin di Padova, con Manteau chia­
mata Mantovani Luigia fu Giovanni in Camin 
di Padova. 

(„)___ 
r.QT'l'O - CKirnxluiil ilei SI l uns s lo 

Venezia. . 77 — 35 == 7 = 32 •=- 36 
Bari . . . 3 = 48 — 21 — 32 — 11 
Milano . . 29 -= 84 — 78 — 45 = 87 
Napoli . . 7 — 18 = 2 5 , = 43 "= 65 
Firenze . . 54 •= 24 - 89 ̂  44 = 82 
Palermo . 23 — 11 -= 68 = 6 4 — 4 
Roma . .. 26 = 12 = 58 = 43 — 47 
Torino . . 47 = 37 — 0 =. 19 .= 55 

SCIARADA 

^ Fa il mio pmw so s'incoglie 
In lina tigre 0 in un serpente ; 
Il sewttiìiì tu percorri 
Giorno 0 sera assai.sovcntp ; 
Val ì' mlieri) &i inilicaro ' ' 
Ciò elle fenile in fretta il mare. 

Spiegazione delta Sciamita ìmeedente 
BAL-DANZA 

eorriereJelI'Arte 

DEL MAESTRO SCONTRINO 
A L T E A T R O V E R D I 

Anche di questo Oringoire, come di tanti 
altri lavori musicali di maggior lena,, è sueT] 
ceduto che l'aspettativa soverchia gli riuscì 
dannosa j non tanto dannosa, perchè ih^fondo 
l'esito fu buono, e sarebbe stato assai più buono 
ancora, se gli animi dei più non si f'o.ssero 
predisposti a qualche cosa di grande : i musi­
cisti veri, giA informati sull' entità e sulle 
proporzioni di questo lavoro, sfuggirono alla 
stessa delusione : hanno trovato cioè nella 
musica dello Scontrino un eccellente istru-
mentalo, della originalilà in alcune delle sue 
parti, e un' andatura generale che onora il 
compositore. 

L' opera non è ricca di melodie, ma quelle 
poche sono assai gentili ed ispirate. 

Mancando poi del tutto nella parto corale, 
questo lavoro sembra più destinato ad una 
sala da concerto, cho ad un ambiente teatrale 
come qaello del Verdi. 

La tela del soggetto fu già esposta 1' altro 
giorno con garbo da un egregio collaboratore 
ai lettori del Comune : ora non mi resta da 
parlare che dell'esecuzione. 

In generale fu buona, e ha riscosso il plauso 
del pubblico; ma faccio prima un po' di rivi­
sta del teatro. 

Platea, scanni e poltrone, tutto occupato : 
tra la folla parecchi musicisti della città, e 
buongustai dell'arte : il comm. Ernesto Rossi 
che ieri sera non ha recitato, ora frai pro­
senti, e prese parte allo spettacolo con grande 
interesse. 

Meno pochi, anche i palchi orano tutti oc-
eupnti, particolarmente il pepiano e il primo 
ordine : più scarsi gli altri ordini ; pochissima 
gente in loggia e loggione. 

L'opera fu preceduta dall' esecuzione delia 
sinfonia del Frelscìnitz, di Weber e dalla mar­
cia religiosa di Gounod. 

Siamo giusti : la prima passò freddamente : 
si è notata qualche slegatura: la sinfonia in 
complesso non pareva più quella : fu accolta 
più che altro con un applauso di convenzione, 
quasi un omaggio doveroso all'autoro. 

Ben diversa fu l'accoglienza del pubblico 
alla marcia di Gounod, diversa, quasi di en­
tusiasmo, perchè l'esecuzione fu anche diversa, 
fu chiesto ed ottenuto il bfs, ed il bravo mae­
stro Pintorno si rivolse p ù volte a ringraziare 
il pubblico, che lo applaudiva calorosamente. 

Nel tenore Signorotti si .sento sempre il can­
tante di vaglia, un distinto valore delle scene 
anche come artista drammatico : nel duetto 
ebbe una frase felicissima 0 nella ballata, così 
pure nella chiusa dolio spettacolo riportò ef­
fetti eccellenti. Egli" venne assai spesso ap­
plaudito. 

La sig.na Cruz, già tanto apprezzata sulle 
scene di Padova noi Trovatore, fu nel Grin-
goire una Loisa molto gentile. La sua voce 
simpaticissima incontrò al Verdi tutto il fa­
vore del pubblico, che l'applaudì specialmente 
nella romanza, e la richiamò sulla scena più 
volte nel corso dello spettacolo. 

Si è puro distinto il basso Croraberg : bene 
li baritono Pagnoni, ed il Campello soi'prese 
il pubblico colle sue noto tonanti. 

Il bravissimo Maestro sig. Scontrino ebbe sol 
chiamate al proscenio. 

In complesso, tolte le imperfezioni di una 
prima recita, l'esito fu buono, e il benemerito e 
solerte Comitato della « Dante Alighieri » non 
ha ctie da rallegrarsenv», traendo buonissimo 
augurio per le recite successive. f. b, 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gavit ialdi . — Questa se la comra-
pagnia drammatica ERNESTO ROSSI rappre­
senterà : 

AMLETO 
Ore 8 3|4. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 
Il Ci rco E g i i e s t r e Rouss i e re , in Prato 

della Valle, darà oggi due grandi rappresen­
tazioni. Una alle ore 5, la seconda alle 8 li2 

Nelle famiglie dove vi sono bambini è sem­
pre necessario l'uso dpll'EMUi.siONB scoTxpar 
il loro sviluppo fisico ed intellettuale. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
Ho amministrato l'«Emulsione Scott» nei 

bambini racliitioi 0 scrofolosi, e negli adulti 
affetti da bronco-alvéolite caseosa. 

Posso con piacere affermare che ossa, a pre­
ferenza dell' ordinario olio di fegato di mer­
luzzo è meritevole di raccomandazione e per 
a facile digeribilità e per la sua elllcacìa. 

Dott. M. DELLO STROLOGO 
9 Medico dell'Ospedale Civile di Irvorno. 

Nostre inforinazionì 
Le nost re pr ima impressioni sul mi­

nis tero Gioli t t i v a n n o avverandos i oom-
Iilatamenté; 

Men t r e qualcl te collega della stfim-
pa 0 convinto r e a l m e n t e , 0 mos t rando 

RODOLFO MARTIEE 
V l a M u n i c i p i o N . 2 , 3 e 4 

mKOM I I S T E Ì T ^ PELltCCEWE l 
t,;h-T-., •'""'. CON P R O P R I A F A B B R I C A i 

; avverte la sua numerosa clientela che avendo fatto forti acquisti dalle ìwiniarie Case ' 
Estere e Nazionali In Arl icol i d i a l t a novìtiV por Modis te e S a r t o , sllrovaiti ', 

; grado di praticare lìrczzi di tutta convenienza. : ' 

R i d u z i o n e Cappel l i u l t i m a m o d a c o n p r e s s i o n e a niacnìi i i ia 

I®" A s s o r t i m e n t o Manto l l p e r S i g n o r a in S t e l l a L a n a e S c i a -r.-s. 
con riCQvimeiito di commissioni BOpra misura 

= ^ = SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO 

«««#«« • « « « « « * » « • ««««««««'<»««««««««««•••««««^<l>4<»|»««4«««'»4'»^^«•«0•«> 

di esserlo, dava per s icuro olia il Gio­
litti av rebbe piegato sempre piti a s i ­
n i s t ra e av rebbe da to al nuovo gab i ­
ne t to , colla nomina dei so t tosegre ta r i , 
un colore sempre piìl spiccato di quel 
par t i to , il C O M U N E h a lasciato g rac ­
chiare gli a l t r i , e s icuro delie sue in­
formazioni sos tenne Ano da l pr imo 
g iorno cho doveva succedere tu t -
t ' a l t ro . 

E i fatti confermano che a v e v a m o 
ragione . 

L'euroha, in nome della s in i s t ra za-
nardel l iana fu p ronunz ia to t roppo p re ­
sto: si t r a t t a per il pa r t i to di un tr ionfo 
r i en t r a to I 

P r o b a b i l m e n t e non sa rà l ' u l t i m a fra 
le sorprese poco g rad i t e pei v inc i to r i 
del 5 magg io , i quali a v r a n n o impa­
ra to ohe non si d ice q u a t t r o q u a n d o 
non è nel sacco. 

Notizie telegrafiche (vedi dispacci 
Stefani) annunz iano graviss imi incendi 
con v i t t ime t a n t o a P a r i g i q u a n t o a 
T o u r s ed in a l t r i d ipa r t imen t i . 

P a r l a s i di e s t r eme misu re di r igore 
prese dal le au to r i t à francesi con t ro gli 
ana rch ic i , r i t e n u t i au to r i degli eccidi. 

•3£>suc-t±€3C»l.Si,-3yi. 

Confe renza B o n g h i 
UO.\!A, 22, oro 8 a. 

(F) L'on. Bonghi farà oggi una confcren-
'.a all'Associazione della stampa sul mo­
mento politico e sociale attuale. Con essa 
si chiuderanno lo conferenze por la Società 
Dante Alighieri. 

L u z z a t t i 
ROMA, 22, oro 9 a. 

(F) 11 Popolo Romano ài ieri consiglia il 
Ministero di inviare l'on. Luzzatti quale 
delegato italiano alla conferenza moneteria 
degli Slati Uniti d'America. 

I S o t t o - s e g r e t a r i d i S t a t i 
ROMA, 22, oro \0 a. 

(F) 11 Consiglio dei ministri stabilì defi­
nitivamente la listii anche degli altri sotto­
segretari, 0 furono nominali oltre all' on. 
lìosano per gì' interni, l'on. Nocito per la 
grazia e giustizia, 1' on. Lanzara per le fi­
nanze, l'on Giacomo Sani per i lavori pub­
blici, l'on. Di Sin Giuliano per 1' agricol­
tura 0 l'on. Fagiuoli pel Tesoro : - il ge­
nerale Carenzi ed il contrammiraglio Corsi 
furono confermati sottosegretari di Stato 
rispettivamente per la guerra e la marina. 

Por il soltosogretarialo dell' istruzione, 
ancora vacante, si parla dell'on. Ronchetti 
e per quello delle posto e telegrafi, pure 
vacante, si la il nome di Campi deputato 
di destra, lombardo. 

M a l u m o r i 
ROMA, 22 ore H . a. 

L' on. Rosane ha accettato il sottosegre-
tariato degli interni. 

La pubblicazione del nome dei sotto­
segretari destò molti malumori. 

Qualche giornale commenta sfavorevol-
tnente lo noùiine stesse. 

Il Torneo scrive che le nomino dei sotto­
segretari rivelano due debolezze ohe sem­
brano organiche nel presente ministero: la 
debolezza di energia e la debolezza di com­
pagine. 

Il i na rc l i e se F o s s a t i 
(G) Il marchese Fossati l'u destinato alla 

Consulta nella sezione politica. 
A d u n a n z a 

ROMA, n , oro « . 3 0 a, 
(G) I deputati di Roma ed I rappresen­

tanti dei giornali liberali si costituirono in 
comitato provvisorio, riservandosi di sce­

gliere il comitato definitivo per lo elezioni 
amministrative. 

Mancavano le rappresentanze dei giornali 
VOpinione ed il Fanfuìla. 

Assoc iaz ione m o n a r c h i c a 
(G) IJ'associazione monarchica liboi'ide 

deliberò di escludere qualunque transazione 
coi clericali e di scegliere candidati con 
principi liberali inscindibili dal regime delle 
istituzioni. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

83 Maggio 1891 
A mezzodì v e r o di Padowa 

Tompo medio di Padova ore i l m. 50 s. 34. 
Tempo medio di Roma ore l i m. &!) s. 1 

Osse rvaz ion i m e t c o r o l o n i o h e 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo 0 di 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

21 maggio Ore 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mi!. 
Termomotre oeutigr. 
Tensione del vap, aoq. 
Omidìtà relativa . . 
Direziono del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

7Br).9 
4-18.9 

8.8 
54 

NNE 

9 . 
sereno 

755.0 
-1-23,2 

9.9 
47 

S3W 

3 
1 [4cop 

7Bli.] 
+ 18-4 
U.8 
74 

E31! 

13 
1 (2cop 

Dalle 9 ant, del 21 allo 9 ant. dei 32 
Temperatura massima = + 24',0 

» . minima = f 15',9 

F, BBt-TRAMB Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responeahile. 

Crema Dentifricia 
impareggiabiis 

PER LA 

nitidezza-

DEI II E t a r i 

E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

LIRE i. 
Dite, gentili donne, bramate 
Essere beilo quando parlate 
D'una bellezza che tutti alletta — 
Il K A L O D O N T O n ^ a ricetta, — 

Unico DEPOSITO per P A D O V A e Provin­
cia della vendita all'inijrosso e dettaglio^ 
presso la DROGHERIA 

D A L L A B A R A T T A 
via ex Por t i c i Alt i , c roc i e r a del Ga l lo 

E BIG VERO ESTRATTO i 
Dì CARNE L 

Per le minestre magre, con caroto f igiuidi. 
paste e simili è sulììcionte un quarto df cuc­
chiaio da caffo per ogni persona, (i 

Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma in incili ostro 
azzurro. 

L 

», BAGNI 

= RIMINI1 
MARITTIMI IDROTERAPICI 

U M D1SEGN\T0RE assumerebbe lavori di 
qualunque genero. -^ Rivolgersi in vi;i 
Ijeoncino N, 315 III- piano, dalle 12 allf) '4 

in oeridiane di ogni giorno. 



FERNET-BRANCA 
SPEGHAUTÀ DEI F R A T F L L I BRaNCA DI MILANO 

ESrcvPfllato dal Hejela G o v e r n o 
l SOLI CHE NL POSSEGGONO IL VERO E^OFNVINO PnOCESSO 

Mc^laghe d'or® alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e r^fihno i8S4, 
ed alle Espo&i7ioni Universali di Parigi 1878 Nizz^' -38?'^-''^hversa i885, 

Melbouine 1881, Sidney 1880, Brussdle 1880, Fiì-» iiifia iSyA'e Vierma 1873 
Gian Diploma dt i grado ali EspostMone di Londra i888 

Medafflte d oro alte Lipostitom dt Barcellona J '?88 e Parigi i889 
Vxw d(i ICIIiMI lUlANGA ( di pi(\pniro le mdiustioni ode riLComindiito \m dn sotlie fildiii mfciiiiiHenti o 

1 imi ipie li &UI inimii dille e 'ioiprtiìdeiile i/ione dovielibc solo bashre 1 i,oneia!i/ztrf T ' ^ o di questa bcvmdj, ed 
'i[irii lmii|,lid fmdijip bdic od es-soint piovvista 

fausto hijHi'H mnipn io di in^iidieiih \(p,(l li M pnnde rne&toliio con 1 ic»[un, col soli/, coi Mtio e eoi calTe, — 
l i liirì i/ii III pnini|n!( 1 i qinlli di i(iii<j.f.(i( l i i ) ' i ; i i i li ddioli/zi de! vi ntricolo, di «.timohic 1'.qipcltito ['jctliH 
l i dr C'Imiie ( iminniiK nif tiiliiKiMi 0 1 i n (mundi die pu'ionp o^[,pllc T (JUC! iiiaiessue ptodcitto dillo spli'cn 
tvomiii li lini di sii H HO I ipo 111 1 m il di ( ipo t lU'-Ui di ( ilii\( dit,tsiioiii o dtlioWe,! — Molli .nuodilaii mah t 
1*. i 1 n 1 (. f̂ ii di nnii U\ì\)\.) l III ild M I M I ftl AN( A id iltti innii solili n ;irndei=i 111 cnsi di Mindi mcoiiKidi 

" Il il[ 1 titilli d I ( Mih Iti di '() Mi 1 I Ì IMIÌ I IK e (Il I ippi i m i n i i M MI nuli ' (n ip Mm di 

Viui t ina tore inT P a d o v a e P r o v i n c u i sig. LUIGI D E l > a O S P E R I 
: PreMO Bottiglia grande L. 4 -= Piccola (j. 2 

Esieero sull'Etichetta la (ìrma trasver^iile FKATi:^LEl BRANCA e C. 

?IOR DJ. 
MAZZO dì NOZZE 
' per imbellire la Canméione, 

mimmi IHIEZIANE e zntm 1 

OniU far rhplcntlere il viso di -ilTtscmMlle teSo 
( B J I , e pef dare »Ue nnn i , nlle "pnlh, «1 ilW 
bricrm splendore ibb ig lnn lc usile d 1 loi eh 
Mozzo di Nozze, che impnr e e umiuiii n 11 ULII. 

frnijnnza o dd lu i l e Unte del gn,lio e della 
o=i l!. im lupiulo igitiuco t M 
IviW d niriido per p i e s c i v r e 
^ l lezza clelH j^Kn^nlii 

'̂ i verde t^itnttiil*nrnneistiIii{dtM 
&ir ieri (. Pnmiccliicri 1 tibbric u n i 
(SMllhaniotoi» Row W '' t H ( > n 

1 senzl 
Itìwiire la 

nimup"ll i>a 
„;ira i>.fVii4 
I • Niifiy.! Vortó 

COSTANZI autorizzati alla vendita dd\ Mi litio 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

^ _ Con questi medicinali si guaiibconc radical­
mente ih' 2 0 3 dìj le iilceu in geiiete e le goncree lecenti u cuniUic 
di uomo e donna, anche le pni ostinale, ed in 20 o 3o giorni le areuelle, 
biucioii, flussi bianchi e segnatamente gii stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è T'inventoie che lo dice, ma benbi legali cer- , 
tihcati degli esimu mcdici-chirurgi M. Gagnoli di Gcnov.ii G Pizzetti 
di Parma, E Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,i itù mediche I 
che si omettono citare ^ei brevità di spazio, nonché oltie mille lettere 
di rmgiaziamento di amalaU guanti, lettere e ceitilicah vis>ibili oiigi-
nalmente metà a Parigi Boulevaid Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle n ant , ed m parte fedelmente 
ti ascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A colei 0 che ncn r.ngpiunges&pio a ccmprtndcit la \ t i a impor­
tanza di tali attcfctati, ma che pur biamano guarirsi una volta pei sem­
pre, e data facoltà di pagare la cura dopo vciihcata la guaiigiono, me­
diante ti altativt da ccn\enirM diretti rrente ccll'invtntcre C calanti 

Pie77i celi Iniezione L 3,oo, con sirinfa igimira td tccnomicaL 3,5o 
Prezzo dei cciifotti per chi non ama 1 uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,80 Si vendono in tutte le buone fai macie dell univei'-o A Padova 

Pente S Giovanui e plesso la rarinacia Camufìo Via S Clemente, che 
ne spedisce anche m provinci 1 ' Giunte aumento di cent 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la hrma autografa m nero del-
l'invenlci e. | 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa control danni 

• DEIX4 

G R A N D 1 N E 
Fos ida ta ne l ! ' a n n o 1 8 7 5 

Aiitoriz.?,ata con Decreto 22 Gennaio \WÌ dal R. Tribunale di Milano 

n i r e z i « i i c G e n e r a l e 0 S e d e Soc ia le 
MILANO - Via S. Maria'Fulcorilia N. 12 — MILANO 

liappresenlanzc in ogni Capohmgo di. Provìncia del Regno 

Capitali assicurati . . . . .~7. . . . ' . U TÒM5iì/iSS.(ìO 
Danni pafjuti (inlicipaiamoiita » 1,8(53,520.;57 
Fondo dì liserva in .«(do coiiUiiili circa . . . » 350,(HMMI0 
Premi relativi al l'ortofoglio (l'aflari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Uei^Uifiiione di Premio ^gli Assiclwati tiubiquennali per riparto avanzi: 
Nel ]885sii|»li utili del 1881 1114,25 01(1 — imi 1880 sugli utili del 1882 il 9,3."! diO 

-. nel 1887 supili utili ilei 188a il 13,50 -i- nel 1888 isugli utili del 1884 
- r8,t>2 0,0 — noi 1889 -•̂ ngli utili nel 1885 il 10,7.J 0|0 nel 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,05 0|0 - e pel Uaino UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del 1886 il 9,80 0|0. . ! 

IteiJla s u a fondaz ione in poi la Società EnUAOLIANZA pajiò s e m p r e 
i dai i i i i int^MiP'^'niente ed in v ia a n t i c i p a l a , i-lmanenuuie ancora, 
ili so lo .liUli, mi'importanlG l'isorva (lolla'quaio il solo contante si eleva 
a L. 350,000 circa, con un portafoglio d' affari in corso di circa L 700,000. 

La Società l'.GOAGL'ANZA a j i rezzi modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai l'ondi, compresa r uva, od u.'̂ a la massima correntezza nello 
liquidazioni, accoi'dando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accluda ajrli Assicurati d i c h i e d e r e il p a y a i n e n t o a n t i c i p a t o di q u a -
lun<jii.e soni ina l iqu ida la tosto Unito ii riseliio dei prodotto.colpito, e 
di e l i ie t lere luxonLi tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle coiidi.'̂ ioni (li Volizza. 

Ter tulli questi vantaggi, od altri lienofioj, fra i quali quello della resti­
tuzione (li una parlo del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in iir<iporzi()iie defili avanzi eirettuaii dalla Società, per la massima proii-
lezza iKilln rilevazione dei danni, corrisponde [ìerfettamente agli interessi 
digli ^V^̂ rico tori 

l.u Società EGUAGLIANZA poss iedo n u m e r o s i Cer t i l lca t i di SOddi-
sfay.ioii»3 de i p rop r i Ass i cu ra t i che attestano i vantaggi che risentirono 
assicuiundi.) i prodotti dei loiojbndi alla nieUesinia. 

i irii/i'rsi per le ui-s,ii_ii>nzuni m PADOVA, Piazza Pedrocclii N. 536 

dm .M\I!I,OII W3T-&irt&l.'l± 3 F £ a , - t t i 
ltapjjicke''iuiili de/^'UiiUAGLlANZA 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV l ' A G I N A 

CEMTEStlVil 
PER 

OGNI PARDI A 

CEIMTESIIVII 
PER 

(.)GM PAHOLA 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi) 

Av(;ti3 i ippartameii t i , c a m e r e , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? i 

Avete | | da i i a io da eoli ca re o da ' mutuare'i* 
Avete, case, fondi mobili da vendere? 
Avote|^imprese 0 industr io da r a c c o m a n d a r e ? 

Uicorri.'le allii l'v'bl/liciià lici/numica 
d e l « OoK3p.-u.3t3Les » 

E inutile I roBentiirsi peisoiialiiieiile, polendo uiaiidare. a. mano, 
od a mezzo p,stale l ' impirl" l'ell'iiiserziqne. 

CINQUE CENTESIMI PER FA UCLA {iniui^uo di Cii.quanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
1 UiMlgeisi diKttimcnlt d ( 101 n de di Piclova 11 C o m u n e r -

I tiennaio 1802 Ofapi Ferroviari Masiqio 1 8 9 2 

Bete Adriaima Società Y.enela • 
P a d o v a - V e n e z i a 

"4^35a7^ 
5,15» 
8, 2» 
9,16 «. 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20» 

diretta 3,47 a. 
» 4.28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» t) ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 »• 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel 10,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omu. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
aceel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4 ,= » 
misto 4,16 » 

» 6,15 » 
direttol0,35» 
accel., 11,15 » 

6.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, C» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

li,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e f o n a - M l l a n o 

imn. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,16» 
omn, 1,33 p. 4,20 p. 
diret 4,41 » 6, 9» 
inis 7,52 » IO,,")!) » 
joo. 12,12a l ,44a 

5,20 p 
2,35 » 

U . 5» 
9.3 ) » 
f.Ver. 
6.30 a. 

iv l i lano-Verona-Padova 

Pa:dova-BoIogna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
itcoel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
». 8,30 i> 

dirètto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55p. 
5 55 » 

11,'20 » 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

omn. 5,43 )> 
misto 7,59» 
omn. n, 5» 
diretto 2,25 p. 
minto 5,12» 
> 6,30» 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

dir. ,l].26p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.,̂ 0 p 
omn. 9.4o a 

2,26 a.: 3,44 a. 
5,10» 
6,40 » 

M,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

7,48 » 
10,50» 
1,13 p 

• 6,46 » 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 4,25 a. 
omn. 6 ,= » 9,33 » 
da Rov. 5,15 » 7,24» 
misto 9,== » 3, 6 p 
diretto 10,35 » 1, 7» 
accol. 6,30 p. 10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,16 » 
omn. l , I0p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
! diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
l,.50p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago Legnago-Monse l i ce 

omn. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg.l 
8,40p. i 
5,25 » 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,-10 .. 
9.20 p. 

B e l l u n o - M o n t e b e i l u n a Montebe l Inna -Be lUmo 
omn. 4,50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

S.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto{l)5,— a. 6,61 a. 

» 0,30» 9 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1.30 p. 4.— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8 ,= » 
» 8,20 » 10,50 » 

il) l'ino a Dolo al Salj.ito = (2) 
(8) Da Dolo al Sabato .:.- (1) Da 

_ _ _ V e n e z i a - P a d o y a _ _ 
mist((3)67 9a.^7,-^"a. ~ 
» 6,20 » 8,50 » 
» 9,20» 11,60» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44 » 7,14 » 
» (4) 7, D» 8,— » 
» 8,12» 10,42» 

Fino a Dolo il Sabato 0 giorni Festivi 
Dolo al Sabato 0 giórni Festivi. 

P a d o v a - B a s s a u o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40 » 

6.-I6 a. 
9,.54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
in."'"?;29^a.'r7,lira. 
. 8,37» ! 10,311» 
5 3, 2 p. 4,,65p. 
» 7,13 » 9, 5» 

I 
I 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 8,-

1,30 p, 
6,40» 

9,38 a. 
3, 8p , 
8,18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a.| 7,38 a. 

» 10,22» 12,—p 
» 4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -Vicenza 
omti. 6,«= a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V i t to r io -Coneo l l ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12.=m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 
...loto 

(iimn. 

Con ea i la no-Vi t t o r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,«= 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,45 . 

5,]-:' a. 
) 8,la » 

2,40 p, 
7, 9» 

7.20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

8,18 a. 
11,32» 
l , :7p . 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto (),=» a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p.! 7,12 » 

P i o v e J P a d o v a 
misto 7"28li.T 8.3'ìar 

» 1,28 p. I 2,30 p. 
7,28 » I 8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u m i 
omn. 4,53 a.l :6,30a. 
misto l l . = • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,1)4» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 II 

10, 6» 

ALESSANDRO ilOHIEU 
Piazza ISìlie P A D O V A Piazza In/ic 

M A G A » X J "^ t 
.MANIFAl iUlfh L ("ONILZIONI 

Per la nuova st.igiiino glande ,issorti-
nieiito (Il Laner/e, Selene Satin e -
Hrellonne stani pati ~ Stollo Estere 
e Nazionali da Uomo. -- dando ,as -
loUiinento Cnnfeziont per Signora, 
Mantelline, Ulster lana e seta. Pai-
lonrini dui bagli i più eUgmti 

Si assumo qu.dunque ciunmissiono 
vipra inisui.n, sia da Uomo olio da 
Donna. 

D'AFFTTARE 0 VENDERE 
pel 3 0 Apr i le 1 8 9 2 

±icx J S ^ - t t ; ^ . ^ ' ! ! ^ 
; C A S . \ G H A N D E C I V I L E 

con Irwta (Iella Serpi A' ^̂  / 
\ron annesso ter) enn dì pei tu tu' 3,2'^ 
\eon gluaccmni. 

Per t> aliai're , nolgei w al'a Bitta 
Smidirle — Piuov.i -

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e f ogica 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibile alla ' l ' ipogratia F . Saocl iet to . 

'•OCX la il i^sìi iiiiuoiii mviui a amila 'issa cnntto i dnmiì diti 
ì\i I .NDIO, GIÌANDINI e MOSl I MA TÀ del B L S r i \ ' V I E , 
imlci Illa d ti 1 ((Il ti in I a midtri siilo si lindìd(f ci,ito Otli~ 
nulo lo SCO so anno (oli uu> lauato m e a di anttcìpa^iom, 
tulli I suol iiiiiii losi smisti t al UHI \ - mlimli. c/utst aniìo di 
aliai piti /iwg(//oi iiKìiU la S/DH dt'la kiiti ìzunda, ìiwliioiui 
eiii, <(il piesinli \iiiso /a mi m m loilista dita d'un tntcìliH 
(Kìtli llujijiK Sin tonti al (inali ii >a 111 ispiisln vna lauta pi oi-
vii/ione e ^/ipiiìdio vunsiti j u> tu disi iiipt di i in ola cauzioni 
a gai un f la itti suo oinidti 

liivolgeiil ailn suk dilla ^ ( i ta in i l emoi iu 
JlDIiiltoi, GciHiali G R0/7I 

lULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

ÌQATO DMMERLOnO 
con GLIGRMNA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODxi 
Tre Tolte plii efficace dell'olio di fegato sem­

plice senza nessuuo del suoi inconvenienti. 

@^l»ORE «GRADEVOLE 
FACILE D I 6 ^ S T I O N E 

Il Miniistero doll'Intemo con sua decisione 16 luglio i890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
periDutte la vendita do l i 'Kmuls lone S c o t t . 

Osisi solamenta la goaulna BMnLSIOKE! SCOTT 
'piroparats dal Cliiniiui SCOXT & BOWN£. 

BB- SI VENDE IN TUTTE LE FAfìMACIE m» 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
3 3 . © ! ' T T i r e a D L t i x i . o 

W A P E R T I DA G I U G N O A S E T T E M B R E -CS 
Mediiglia alle Ispos'zioui di Milano, rraticoforti" s|m 

Tri,;str, M za, Torino e / leadcni ia >i zionalo di l'arigi 
Fonte rainernle ferruginosa o gasosa di fama secolare, la più gradita 

e la pili igienica delle Acque da tavidi Guiiigioiie '-leiiia dei doloii di 
stomaco, malattie di l'egaio, dilllcili d go't IIIIUODIIIIO |U |iita/ioni 
di cuore, iìd'ezioni u.'r\'o.-^e. eii;oraeii\ ( 1 u ô i ! Ubi i peiiodiclu, ecc. 

Per la cura a dnioieilhi livolgeivi il-.i_' D i r e t t o r e del la F o n t e in 
Bresc ia , C. Bori j l ie l l i , dai signui i UIIIKI-II e li posili aiiipuiieiati. 

In PADOVA lieiios OMuàiieipalo pi.-'-'.o la Ditta P i a n o r i e M a u r o 

'^J^eì^^^kSrb .̂ l'H'oUm 

LA P E R S E V E R A N Z A 
e, iiiiinl.. i l i , . » :.;( .HKH S imliia t uni i m' in Mi .ino 

l'olitico Scientifico Lclterario-Aftistico Coiiiincreiale Agrario, ecc. 
È une dei p.ù dillu.si tì\\ iui[joiuiini guriiali d Itrtiia, di gì alidissimo 

fermato, di bella edizione, ricco di notizie telegiaflctie e di loloimaiioni 
proprie. 

'.4BB0NI-MEHTO costa soltanto: 
U 1 8 •= all'anno in Milano (a demicdio) ; 
» 2 3 =• • id. flauto nel R( geo 
» 4 0 = ili. Id. all'Eslelo 

Semestre e trime^tie in propeizione. 
Gli abbnnaroenli princin'ano tanto dal 1 che dal 16 d'ogni mese. 

(Un Numero cesia 10 "'in. in Itili i e 1 3 cent. all'Estero.) 
Alibiuiandosi al Giornale si pnCi aioip con sole L. 3 <U» (linnce ne 

I R'Buo). in Inoeo di L. O.BO, In Racco l l a del le f .eggi. Dec re t i 
Keijolanieii t i e C i rco la r i ! | 0 \ c r n i i l i \ p , mi xoliiiio o .une 1000 pa 

I Olue Che si pul b'ie.H (ii.|.i auiio, 
lìATIS ÌMiUiifostì 1 N u m e r i di S a g g i o 

Di'tiuinde e VagOa all' Ullieio delia J^ei sen^ì aiiza io iMilanii. 
Tutti gli Ufflci /^Olitati ricevono gli atilioniiinenli. 

f a a o v a , IjSySi. l'Tem. t i p . oaiiiclioUo 
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